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“AMERAI IL SIGNORE TUO DIO 
E IL TUO PROSSIMO 
COME TE STESSO” 

(LUCA 10,27)
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Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, consacrate e consacrati

Lunedì 29 gennaio 2024 - dalle ore 9.30 alle ore 12.30
SAINT-PIERRE / Priorato

Tema: La progettazione integrale: le virtù necessarie

Relatore: 	don Rossano SALA S.D.B. Professore Ordinario di Teologia pastorale presso l'Università Pontificia 		
	 Salesiana di Roma e Consultore della Segreteria del Sinodo dei Vescovi.

UFFICIO CLERO E MINISTERI

INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati "I nuovi soli" - Aosta

Lunedì 8 gennaio 2024 - ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Gruppo persone riaccompagnate "Verso Emmaus"

Martedì 16 gennaio 2024 - ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Celebrazione eucaristica nella Festa di San Francesco di Sales  
patrono dei giornalisti e degli scrittori

Mercoledì 24 gennaio 2024 - ore 18.30
AOSTA / Cappella del Seminario

La celebrazione eucaristica sarà presieduta dal Vicario Generale can. Fabio Brédy

UFFICIO CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI

"Rise-up" Percorso di formazione per animatori, educatori e catechisti (2° incontro)
Da Venerdì 19 gennaio 2024 alle ore 19.00 a Sabato 20 gennaio 2024 alle ore 17.00

SAINT-PIERRE / Priorato
Tema: Affettività e relazioni

Relatore: fra Graziano Maria MALGERI, membro del S.O.G. (Servizio Orientamento Giovani) di Assisi
Il percorso è rivolto a tutte quelle persone maggiorenni (che hanno terminato le scuole superiori) che si occupano di ragaz-
zi e giovani, dal post-cresima in su. Responsabili di oratorio, animatori, educatori che si occupano di ragazzi del post-cresima 
e/o dell'oratorio, tutti coloro che operano in realtà in cui si abbia a che fare con ragazzi e adolescenti.
Obiettivi: formazione, preghiera, fraternità. Per poter vivere tutti e tre gli obiettivi si è pensato di non limitare gli incontri 
all'orario di formazione ma di dare anche la possibilità a chi lo volesse di arrivare il giorno prima, cenare, pregare e pernot-
tare. Per lo stesso motivo il percorso terminerà con una tre giorni residenziale.
Costi: € 10,00 per ogni singolo incontro.
Iscrizione: https://forms.gle/Az6XQjGBHDLaSRxx6

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE

Incontri di formazione per cori parrocchiali  
proposta di canti liturgici per Quaresima e Pasqua

Giovedì 25 gennaio 2024	 ore 20.30	 Aosta / Seminario
Martedì 6 febbraio 2024	 ore 20.30	 Morgex / Chiesa parrocchiale
Mercoledì 7 febbraio 2024	 ore 20.30	 Saint-Vincent / Chiesa parrocchiale

MUSICA SACRA

Adorazione eucaristica per le Vocazioni

Giovedì 4 gennaio 2024 - dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00
AOSTA / Convento suore di San Giuseppe

L'intenzione generale è per le vocazioni in senso largo, la pace e tutto quello che portiamo nel cuore.

SEGRETARIATO PER LA VITA RELIGIOSA
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Appuntamenti per il mese di GENNAIO 2024

1 lun
Solennità di Maria Santissima Madre di Dio

57a Giornata mondiale della Pace

2 mar

3 mer

4 gio
Presentazione del libro "Il segreto del silenzio che si fa lode. Benedetto XVI in Valle d'Aosta" 

Aosta / Salone del Palazzo vescovile ore 18.00
Adorazione eucaristica per le vocazioni - Aosta / Convento suore San Giuseppe

5 ven

6 sab
Solennità dell'Epifania del Signore

Giornata mondiale dell'Infanzia missionaria (Giornata missionaria dei ragazzi)

7 dom

8 lun Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Aosta / Immacolata

9 mar

10 mer

11 gio

12 ven

13 sab

14 dom

15 lun

16 mar Incontro per persone riaccompagnate - Aosta / Immacolata

17 mer 35a Giornata nazionale per l'approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei

18 gio

Settimana  

di preghiera  

per l'Unità  

dei Cristiani  

(18-25 gennaio)

19 ven
Celebrazione eucaristica per l'Unità dei Cristiani 

- Aosta / Cattedrale Rise-UP 
Formazione pastorale giovanile

20 sab

21 dom
Domenica della Parola
Percorso ecumenico - Vespri ortodossi - Aosta / Chiesa antica di Saint Martin de Corléans

22 lun

23 mar

24 mer
Festa di San Francesco di Sales, patrono del Seminario e dei giornalisti: Celebrazione 

Eucaristica presieduta dal Vicario Generale can. Fabio Brédy in Seminario

25 gio
Incontro per cori parrocchiali - Aosta / Seminario
Percorso ecumenico - Preghiera ecumenica - Aosta / Tempio valdese

26 ven

27 sab

28 dom 71a Giornata mondiale dei Malati di lebbra

29 lun Incontro di formazione per presbiteri, diaconi, consacrate e consacrati - Saint-Pierre / Priorato

30 mar

31 mer

Celebrazione eucaristica per l'Unità dei Cristiani

Venerdì 19 gennaio 2024- ore 18.30
AOSTA / Cattedrale

Percorso ecumenico - Vespri Ortodossi

Domenica 21 gennaio 2024- ore 17.00
AOSTA / Chiesa antica di Saint Martin de Corléans

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO, ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO

Percorso ecumenico - Preghiera ecumenica

Giovedì 25 gennaio 2024- ore 20.30
AOSTA / Tempio valdese
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Conferenza episcopale italiana 
Ufficio nazionale per le comunicazioni sociali

MESSAGGIO PER LA 35A GIORNATA PER L'APPROFONDIMENTO  
E LO SVILUPPO DEL DIALOGO TRA CATTOLICI ED EBREI

17 gennaio 2024

Oltre le passioni tristi Credenti che contagiano speranza
(Ez 37,1-14)

“Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti” (Ez 37,11). La situazione descritta dal profeta appare disperata. Le 
“ossa inaridite” richiamano l’immagine della sconfitta dopo la battaglia; la “speranza svanita” dice la sfiducia nel futuro e la paura. Su tutto domina 
un senso di morte e di pessimismo. Trionfano le “passioni tristi”: impotenza, delusione, inutilità, paura... Sentimenti che spesso affiorano anche 
nelle nostre riunioni ecclesiali: “Ormai non c’è più nulla da fare”; “Siamo sempre meno”; “Ormai le abbiamo provate tutte”; “È troppo tardi per re-
cuperare”. Rimestiamo in questo pessimismo e viviamo da vittime impotenti. Lo stesso pessimismo, a volte unito a rabbia e rassegnazione, aleggia 
anche nella nostra società, spesso ripiegata sul presente, aggrappata al presente, incapace di fiducia nel futuro.
1. Un annuncio di rinascita
In questo contesto il profeta annuncia vita, parla di una rinascita. I profeti prima dell’esilio avevano più volte richiamato il popolo alla conversione 
per impedire che avvenisse la catastrofe, ma adesso che il peggio è già successo, Ezechiele annuncia l’impossibile o, meglio, annuncia ciò che sem-
bra impossibile: la rinascita dalla morte. Ecco una bella missione del credente nel nostro mondo: annunciare possibilità che vanno oltre l’esistente, 
possibilità che emergono dall’esistente e aprono prospettive inaspettate e che sono tutte collegate esclusivamente all’azione di Dio.
2. Un futuro abitato
L’immagine di Dio che traspare dal testo è quella del Creatore, come quella del racconto della creazione dove dona l’alito che fa vivere (cfr Gen 2). 
Forte di questa certezza il profeta può guardare al futuro: Dio ha creato e Dio creerà di nuovo. Emerge la presenza dello spirito di Dio capace di far 
rinascere, di far “ripartire”, di creare vita là dove c’era solo caos e morte. Il profeta attesta una fede che va oltre l’esperienza concreta e che si radica 
nel momento delle origini, completamente indisponibile all’uomo, ma comunque abitato dalla presenza efficace di Dio che interviene grazie al suo 
Spirito.
3. L’icona di Emmaus
Ci viene alla mente l’icona di Emmaus che accompagna il Cammino sinodale delle Chiese in Italia. Lì il Risorto fa ardere il cuore dei discepoli carichi 
di “passioni tristi”. Non avevano più fiducia nel futuro, non avevano più fiducia nella vita. Si sentivano delusi e impotenti. Gesù Risorto si accosta 
e li “risveglia alla vita”, li aiuta a credere nuovamente nella vita. Rigenera in loro la speranza. Ci auguriamo che il Signore, attraverso il Cammino 
sinodale, rigeneri fiducia e coraggio nella nostra Chiesa e, soprattutto, aiuti tutti i credenti ad essere capaci di contagiare di fiducia e coraggio i nostri 
contemporanei.
4. Una continua conversione
Ma perché la nostra speranza non sia irenica e disincarnata, va anche ricordato che la situazione drammatica a partire dalla quale il profeta Eze-
chiele parla di un futuro promettente non è casuale, imputabile al fato, ma è invece la conseguenza del peccato del popolo, più volte invitato alla 
conversione, ma incapace di attuarla in modo sincero. La nostra speranza in un futuro migliore deve appoggiarsi su una continua conversione: 
nel rapporto con Dio, nel rapporto fra persone, nel rapporto tra stati, nel rapporto con la terra. Solo così possiamo sperare in un mondo in pace, 
riconciliato, giusto, rispettoso del creato.
5. Rinnovati da Dio
La nuova creazione cui il profeta allude nella visione del capitolo 37 è ancora più sorprendente della prima creazione perché si fonda sul perdono 
di Dio e non sui meriti inesistenti dell’uomo. La speranza dell’uomo poggia innanzitutto su Dio che è fedele alle sue promesse, sul Dio Creatore che 
ha fatto alleanza con l’uomo e con il popolo.
6. In armonia con le aspirazioni umane
In questa luce ricordiamo le parole del Concilio: “La Chiesa sa perfettamente che il suo messaggio è in armonia con le aspirazioni più segrete del 
cuore umano quando essa difende la dignità della vocazione umana, e così ridona la speranza a quanti ormai non osano più credere alla grandezza 
del loro destino. Il suo messaggio non toglie alcunché all'uomo, infonde invece luce, vita e libertà per il suo progresso” (GS 21). Siamo destinati ad 
un compimento. Come credenti desideriamo collaborare con tutti coloro che, seguendo le “aspirazioni più segrete”, contribuiscono a far nascere 
un mondo nuovo. Come credenti desideriamo offrire il nostro servizio a tutti per far sbocciare il Regno, rigenerando speranza, fiducia e coraggio.
7. Contagiamo speranza insieme
Nella Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei desideriamo confermare l’importanza del rapporto tra le nostre 
comunità in Italia. Soprattutto auspichiamo una rinnovata passione per la Scrittura, certi che proprio le sue pagine possono rigenerare in noi “pas-
sioni felici”, aiutarci a sostenere l’umano che è comune, contagiare speranza.

Roma, 26 settembre 2023
LA COMMISSIONE EPISCOPALE E L’ECUMENISMO E IL DIALOGO


